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sì Diamo.la corrispondenza ufficialé trasla Fran- 
ativa, al congresso; quale 
venne pubblicata -dalla. Gazzetta; di. Londra del 
‘27. meno.-la.Jlettera-d? invito da noi già rife- 


«cia e l'Inghilterra. rel 


“rita nel foglio del 14: 


Estratto di dispaccio del 
. Cowley, datato dall’ 
1, vembre 1863, : 
‘Mio ‘signore: Devo informare V. E. che la re- 


gina ‘ricevette dall’imperatore dò’ francesi una let- 
tera ‘in data» del & novembre; La regina , in ri- 


conte. Russell’a lord 
ufficio degli esteri, 14 no- 


‘Sposta ‘a ‘tale lettera, ‘ha. dichiarato! potersi. as- |" 


«’sittitare | )' imperatore. che ogni suggerimento Ci) 
proposta fatta da:Sua Maestà; imperiale? imporrà 
sempre ‘a. S, M; la» ‘più! seria. ed- attenta’ conside- 

« raziéno le. più specialmente quando si tratta del 

*banessere generale. delle  nazieni ;- che in conse- 

« guenza: Sua Maestà ‘ha invitato ‘i suoi consiglie- 

“ri ‘confidenziali; a-sottoporle. l'opinione. che dopo 

‘matura deliberazione essi si satanno: formata. in- 

* forno ai ‘provvedimenti importanti che l’imperatore 

* raccomanda ' a'suoi ! alleati di. prendere ;6 che .il 
suo primo segretario di-stato per. gli affari esteri, 
nel minor termine possibile , autorizzerà |’ amba- 

‘ sciatore a Parigi a far conoscere al governo di 

Sua Maestà imperiale la conclusione che, dopo 
maturo esame di tale opinione, Sì M. crederà suo 
dovere l’adottaro. Sono ecc. 

©. (Mirmato) Russett. 
—— 


Il conte Russell'al conte Cowley. 


{) Ufficio deglilesteri; 12 novembre 1863. 
Mio signore: S. M, Ja regina .si compiacque 
di sottoporre a’suoi servitori confidenziali una let- 
tera dell’împèratore Napeleore,iridirizzata a S.M., | 
‘avproposito dl :c0ngresso;. ed: ora io. debbo infor- 
marla dell’ idea .che ‘il. governo:di S, M, si foce 
ella ‘proposta in essa ‘confenuta; La lettera invita 
S. M. a prendere. parte in un Peio da tè. 
i nersi in P i -» Ruropa #0 
‘gono Cs MOR ì Tia ui nitore x È ì 
che il governo ‘di'S! M. vedo vin questo Passo ‘una 
‘ prova dél'’ pensiero’ che Sua Maestà:imperiale si 
prende del bènesssre: dell' Europa. | fo ‘voglio ora 
- adidentrarmi melle considerazioni che #guardano il 
foridamento' surcui. viene: poggiata una tale propo- 
sta, (dd; ‘esaminare: quindi la, proposta:stessa, Sua 
Maestà imperiale osserva che in tutte le occasioni 
in cui grandi convulsioni scossaro i fondamenti 
e sconvolsero i confiui degli stati, si addivenne a 
solenni transazioni , aventi ‘per oggetto di coordi- 
nare gli ‘elemetili nuovi & consacrare , ‘rivedendole, 
18 ‘trasformazioni’ compiute. Tale fa lo scopo del 
trattato dî Vestfalia nel secolo: XVII} e dei nego. 
ziati'di Vienda mel+181%. Su questo ultimo fonda- 
mento posà oggi l'edificio politico d'Europa; e:non- 
portanto; Sua, Maestà imperiale, nota che esso crolla 
da tnite parti.) » 


L'imperatore continua a dire che, ss si considera |: 


tamente la situazione dei diversi piesi, è im- 
Vabilo 5a ammeltero che, in'quasi tutti i punti, 
1° (rattali di Vienna sono distrutti, modificati, di- |. 
stonostiuiti* ò minaetiati» Quando ‘una proposta sì 

‘ importante) com'è quella dell'imperatore, vien fatta 
sull'èppoggio' ‘di ‘certe ragioni; è nostro dovere»lo 
@saminare” accuratàmente ‘ esse: ragioni, Quasi un 

i mezzo secolo )ètrascorso, da che furono. firmati i 

« trattàti del 1813. L'opera:ne venne alquanto affret- 
tata dalla necessità del dare riposo all Europa dopo 

+ cutante, convulsioni, Ciò nondimeno le modificazioni 

fatte, in questo periodo di cinquanta annì non fu- 

È oro più di quanto si sarebbe potuto aspettarsi dal 

‘ lasso di tempo, dal progresso della opinione, dalla 

Ì Nlottuante politica dei’ governi e dalle esigenza va- 
rianti delle. nazioni. Se noi prendiamo un mezzo 
secolo dalla pace di Vestfalia al 1700, od uri simile 
periodo dalla “pace: di Utrecht:al-1768; troveremo 
tatti questi pariodi contraddistinti da vaste modifi. 
wazioni, ‘mon meno che il: periodo trassorso fra, il 
1815 e il 1863. Eppure non si credette necessario, 
nelle epoche accennate, di procedere ad una revi- 

; sione gonerale del trattato di Vestfalia o di quello 

di Utrecht. Il governo di S. M. ‘lia la ‘convinzione |. 
cho i principali provvedimenti” Qelitrattato del'1815 

| sond iu! piend‘vigore; che'i più' di quei ‘proivedi- 
menti mon vennero invaleun modo alterati; e che 
su quei fondamenti poggia l'equilibrio del potere 

in Kurops: Se, invece -di dire chs il trattato di 
Vienna cessò di esistere, o fu distratto, noi, ricer- 

i chiamo! se; alcune parti: di. esa) furono modificate, 
discotiosciute. 0: minacciate, altre, quistioni. si affac- 

(ciano, Alcune delle modificazioni: avvenute. ricavet- 
tero la sanzione delle grandi potenze, ed ora fanno 
parte del diritto, pubblico dell'Europa. Proponesi di 
dare a quei cangiàmenti una sabzione più generale | 
e più solenne? E. ciò necessario? Cntribuirà alla 

ce di Europa? hg 1 ; 

È Altra: fit del trattato. di. Vienna furono disco! 

| hosciute, 0 poste da banda, e i cangiamenti. così ! 

, oporati de fucto'riop furphio riconosciuti de jure da 


| comprese 


ae LL s dda % 
tulte Je' potenze! d'Earspi. | Proponesi ‘di’ 
DIià sanzione a tali/cangiamenti dalle» patenza 
ancora non aderirono a tala ricognizione ? 


1] 


«Vienna che sono 


loraté ‘dàlle’armi? Allorchè:i 
Austria; ‘Francia, Prussia; 
si‘adunarono a Verona, n 
Spagna, le prime quattro 


a malgrado. la protesta della 

tale esempio seguirsi dal 
‘caso di divergenza? 

Su Yutti questi punti îl gov 
‘ottenere schrarimenti soddisfa 
‘addivenire ‘ad ‘una’ decisione ‘i 
I fatta ‘dall’imperatore; 

î. Ilcgoverno di S; M. 
vcolla Francia: ed altre 
denza diplomatica, specifi 
stesse ottenersi uno scioglimento, 


e.da cui la pace 
, europea avesse a ricevere 


Una maggiore sicurezza. 
Ma più apprensione che confidenza le cagione 
rebbe l’adunarsi'di un congresso di sovrani è mi- 
nistri sénza Uggelto determinato) ‘a correggere la 
carta d’Euròpa e ad ‘eccitare Speranze ed aspira- 
‘zioni ‘che non'si troverebbero essi stessi in ‘grado 
di appagare:o di tranquillare. i 

Il governo: di S...M.. non ha alcun. motivo da 
dubitare che l’imporatore Napoleone non. sia per 
Tecare in: una tale, assemblea uno, spirito di mode- 
razioné edi giustizia. Esso è sicuro.che suo scopo 
si è.que!lo di dare sicurézza alla. pace d’Europa- 
La sola quistione è quella ‘dei mezzi‘con cui lag. 
giungerè un tale scopo. ©. ; 

Ella è incaricata di'dare 


letlura e ‘copia’ di que- 
sto ‘dispatcio ‘al sig. Drouy 


n de Lhuys, Sono!ece. 
(Firmato): Russeni.i 


dispaccio: di S:-E. il conte. Russell, in data del 12 


trono, che si considererebbe vincolato dagli obbli- 


esaminare se questo fondamento, non sia sc0350 esso 
stesso nella sua base. © 

“Ora, il gabinetto di Londra riconosce con noi, 
che'paretchie' di queste stipulazioni’ farono” seria 
mente violate! Fra:le modifibazioni avvenute alcùne 
furono! consacrate dalla-sabzione di. tutte.le grandi , 
polenze, o al presente. fanno parte, del diritto. in- 
ternazionale.; altre, per lo contrario, furono. poste 
ad effelto senza essere ricenosciute in diritto, da ' 
futti î gabinetti. Quanto alle prime dobbiamo invo. 
care l’attenzione sn la forza irresistibile con Cui 
siimiposero! all'accettazione ‘dei governi. L'alacrità 
dell'Inghilterra ‘stessa a darvi la sua adesione, 
prova quanto poco le ‘antecedenti combinazioni ri- 
spondessero, giusta l’espressione di. lord Russel), .ai 
bisogni del lasso di tempo, 1 progresso dell'opinione, ‘ 
alla fluttuante politica dei governi ed alle esigenze va-_ 
rianti delle nazioni. D'altra ‘parte non siamo noi in 
diritto di credere*che cangismienti di tanta impor- ‘ 
tanza abbiano scemato in gran pirte l'armonia” e 
l'equilibrio’ del tutto ? Au/@ettiatmo con lord Rus- 
sell non esserà necessario in modo assoluto di dire 
a questi cangiamenti» una sanzione. più generale e 
più. solenne; ma. opiuiamo che sarebbe iVanfag: ; 
gioso lo sgomberare lè raîne è raccogliere in un ; 
sol corpo le membra viventi. Quanto “a quelle. mo- 
dificazioni îlle quali le potenze hon diedero ancora 
uh’'unanime approvazione, esse'‘costituis“ono aliret- È 
tante cagioni di contesa ‘the ‘potrebbero in un dato 
momento ividere ‘l'Europa ‘in"due campi. Invece 
di abband-harne ta tecisione alla violenza ed alla 
eVentualità, non ‘sarebbe egli meglio cercarne la 
equa soluzione di comune accordo, è santire que- 
sié' modificazioni / rivedendole? La terza categoria 
comprende'quelle parti del'trattato' di Vienda "the 
sono minacciate, ‘ Intornò a queste parti — dice 
Sua Eccellenza il primo segretarid di stato — gor- 
gono le quistioni più importanti: 

Quale è Ja natura delle proposte da farsi a que- 
sto p‘opésito” dall'imperatore Napoleone? A' che 
mai tendono? “e. anzitutto 1 devono esse; se 


di'ottenerò | abcetta 
che, avvalorate dalle armi 2. 


Vengono da u'titno tuelli!: parti. del :trattato di 


Sovrani @ ministri di 
Russia: e Gran Bretagna 
el.1823; per gli affari di 
di quelle potenze diedero 
‘effetio. alle loro. risoluzioni col mezzo delle armi, 
Gran Bretagna. Deve.un 
presente congresso, in 


erno di S. M. deve 
centi prima di ‘poter 
htorno alla proposta 


sarebbe pronto a discutere 
potenze, mediante corrispon- 
cate quistioni: di cui po- 


: nome dei loro governi il' desiderio, 


TUTTI 1 GIORNI | 
“GRA i 4° 


maggioranza 


i r IST BYPSI 
ie dalla delle potenze 


i all'Europa i; pericoli, di u 
{mente commossa, 


na, 
indicava il 


7 i, L'imperatore dichiara, chela Francia è disinteres- 

minacciate, e intorno ad essg ap» |;lò Ai calamità pride raTalo, 9 di cni egli, sata ìn questa quistione; che. egli, dal sno lato, non 

Punto sorgono le Quistioni più importanti. () le è | eno altri, forse > Axrebì motivo di inquie» cerca nessun ingrandimento, e che gli interessi a 

la natura, delle. proposte da darsi a questo proposito | tarsi, da ‘the Je quistioni, da cui al presente po- cui dare sicurezzà sono, non quelli della, Francia, 

dall'imperatore. Napole-ne? la qualò direzioi O aaa, “erra, non \risguardano’ là Fran- ma quelli dell'Europa. Il governo di,S..M, potrebbe: 

‘esso nvolte?-E, "anti "Nitto," davono esso, se accet: |*cia sè non in Iréttamente, ‘© du’ leî”’sola cdliperiite è apch’esso dichiarare.che la Gran Bretagna è disin- 
tate dalla maggioranza ‘delle potenze, venire avya- | rebbe il voler “prendere | parte nel ‘conflittv 0 lo on cero 


Slarne lontana. 
i sovrani, in piena 
senza previa intelli 
glio, attestare Ja sua sincera im 
principio, libero d vii 
‘deliberazioni a cn 


Î, li invita. 


sumere la parte di ‘arbitro; ‘e’ ffssaré in proceden 
a tulterle corti' il pregra 
propone. Ecco il motivo 
} S6 stesso. Gli è; inoltre 
Merare le quistioni, 
possono disturbare 

Un deplerabile c 


> non meno: difficile .1}en 
non. ancora.’ sciolte; 
l'Europa, 


onflitto bagna di sangue la P 


delle più serie commoz 
tento di farlo cessare, 

di Vienna, ‘che forniscono alle due parli argimen 
contraddittorii. Deve 
sempre? Pretensioni, 
contesa fra. la 
servazione della pace nel settentrione è 
di un accidente, .J 
ziati, diventarono 


opposta natura, destano un 


nuerà l'anarchia a predominare sul basso DI 
© dovtà éssa in un dato niomento potere sc. 


quistione orientale? Rim 
l'una în faccia dell'altra in attitudine 
oghora a:rompere la tregua 
loro animosità di esplodere? 
Sara l’occu 
francesi prol 


ungata per un periodo indefinito? 
Finalment 


8, dobbiamo noi abband 


congresso. ‘Alle potenze iù ‘esso rappresentate ap- 
parterà il diritto di sentenziarè ‘intorno‘a questi 
varii punti.Solojaggiungeremo che sarebbe illusorio 
ai nostri occhi, il cercarne ‘la solùziohe' è ‘traverso 
il labirinto della ‘corrispondenza diplomatica e delle 
pratiche separate, ‘e che' la via ora ‘proposta; ben 
lungi ‘dal riuscire alla guerra, è la !Solà che possa 


ando una stipy- 
appena firmato, la 
alla mediazione di 
utio stato amico pria di ‘venirne alla forza nel 
caso» di-‘dissensioni future fra' la ‘Porta 6 le altre 
delle potenze segnatarié, espresse l’opinidhe" che 
questa felice innovazione avesse ad ottenéra una 
applicazione più generale, ‘è diventare così una 
barriera contro. i conflitti che sovente» iscoppiano 
solo, perchè non è. sempre, possibile l’addivenire 


a spiegazioni e ad accordi. » I plenipotenziarii di | 


tutte. le corti convennero unanimi » nella intenzione 
del loro collega, e non esitarono ad’ esprimere in 
che gli stati, 
fra ‘cui ‘sorgesse una seria ‘differenza, avessero a 
ricorrere allà mediazione amichevole prima di fare 
appello alle'armi. La sollecitudine dell’imperatore 
vawpiù oltre; egli nom aspetta’ che le dissensioni 
prorempano per raccomandare l'applicazione’ alle 
circostanze attuali del. salutare principio scolpito 
nell'ultimo monumento. del. diritto - pubblico d'Eo- 
ropa, S. M.invita ora i suoi alleati « ad addivenire 
a spiegazioni e ad accordi. » — Accetti, ecc, 
(Firmato) Drovrx De Lavrs, 


Copia, di. dispaccia del. conte Russell;* 
al conte Cowley. n 


4 Ufficio degli: esteri, -25 nov; 1862. 
Mio signore. Il governo -dl.S. Mi ha ricevuto 
dal marchese di. Cadore Ja copia di. un dispaccio 
indiritto,a lui dal sig. Drouyn de Lhuys, in rispo- 
sta al mio dispaccio’ a V, E, del 12 corrente, Il 
gayerno- di S, M., avendo ottenuto risposta , alle 
domande fatte, non vuole ‘indugiaré più a lungo.a 
fare una ‘replica definitiva all'invito indirizzato dal- 
l’imperatore. ‘dei * francesi ‘a 'S! M; la‘‘regina, di 
prendere-parte al congresso delle polenze - europee 
Aochiudo copia'della lettera 


da radunarsi a Parigi, 

d'invito. dell'imperatore alla reginà, simile.ad altra 
già, apparsa. nel Monifeur, indiritta alla; Confedera- 
zione germanica. Il governo di, S. M.; riconosca 
pienamente in questo passo il desiderio  dell'impe- 
ratore de$ francesi di porre un termino all’inguie- 


La inserzioni costano L. 1 la 
«devono essere 
Non si! restituis 


Gli annunzi si ricevono si A enzia 
dell'Ospedale, n: 5, al'prezio' cent. 


) venire 
L'imperatore ;' additando 
situazione profonda» 
‘modo di rimuoverne 


E. ciò egli fece indirigendòsi: a; tutti È 
confidenza è simultaneamnte, ‘ 
genza con alcuno di loro a me- 
parzialità, e. a daro ' 
a ogni vincolo, alle importanti , 
Quanto a sè, il più 
‘giovane dei sovrani, non crede avere diritto di as- 


Imma del congresso th'ei 
della' riserva ‘eni impose a 


le quali 


lonia, agita gli stati Vicini, minaccia il mondo 
ioni. Tre potenze, nell’in- | 
invocano invano ‘i trattati |" 


‘questo conilitid’ {durare ' per 


Danimarca'e la Germania, !La con- 
alla: mercè 
gabinetti già, pei. Joro nego- | Da 
parti nella. disputa. ‘Sono essi 
ora diventati indifferenti rispetto ad essa? Conti- 
'anubio, 
hiudere 
di nuovo nina sanguinosa arena al’ certame della 
‘arranno' Austria ed Italia 
ostile, pronte 
Che impedisce’ alle 


pazione di Roma per parte delle truppe 
tarpesirmjiosti alle ‘hazioni ‘dagli arma- 
menti disproporzionati cagionati’ dalla mutua diffi- 


59 


SS 


ln Taito ORO AZIONI: ST RIGEVONO 
é provini 


oussgan, n. 3. — A 
Ck-Lane, Cornbili. sd 


inviati franchi alla Di t 
cono i manostritti, n 
D. Mondolt 
96 li line l 
Un, foglio arrelrato cent. g@, E 
A 


Parti, d'Roropa, e di 
fondamenti‘ più. solidi 
&, Suo. avviso, posa oggi. 


tudine che travaglia molte, 
Stab lire la. paco generale. su 
che, non quelli, su cui, 


teressata. in, questo affare; che. esso non 
sun; ingrandimento, e che 
» Non, consigliare moderazione è” pace. Ma così es- 
sendo la Francia 6 Ja Gran Bretagna disinteressate 
per, se stesse, sone, tenute a ponderare. quale sia 
la. posizione, è qualé in.un congresso Sarebbe Ja 
potenze ch 


di, pre- 


za tenza morale, Poco farebbe al 


e di po 
dire 


cria 
; ed.il governo di 
iS M., come già, concede che alcune parti di essi 


o- 


ti | l'opinione del governo 
+ Ciascuno 
| sciolte, 


questa 


a 


i me di questa quislione,. divenjate in- 
lerenti per. essa ?. Deve l'anarchia, continuare néi 
Principati Danubiani, e.così ad un. dato. momento 
minacciare di riaprire la questione dell’ Oriente? 
Devono Italia, ed Austria, rimanere. se i 
pin, faccia dell’alita in attitudine ostile? , 
cupazione di, Roma per parte delle truppa. frances; 
prolungarsi per un tempo indefinito ?. IL governo 
dell’ imperat;re pone una. questione Ulteriore: — 
‘ Dobbiamo Î, senza aver fatto un. nuovo ten 
tiv i i greci 4 001 è. da- 
eccessivi, provocati da, senzì «di mu- 
za? Questo, senza, dubbio, sono le-prin- 
cipali quistioni che sturbano ; o, minacciano la pics 
d' Europa ; ma v° ha. un’ ulteriore; quistione che .it 
governo di S. M. credo trovarsi,mel.fondo di; tatto 
l’allsre, ed è la seguente : ubi 
È un congtesso generale degli.stati europgi pro- 
«Brio. a procurare una soluzione; pacifica. dei, varii 
oggetti in quistione? Qu ta, per, fermo,: è. la qui- 
stione ché daì governi dei. differenti stati; Si vuole 
considerare con_ serietà ed. att ione, Sembra al 


ent 
governo, di S. M. esservi una considerazione essen - 
‘ziale la quale deve condurli alla sua, conclusione. 
Dopo la guerra che desolò la Germania. dal. 1619 
al 1649, e dopo le guerre successive che. alllissero 
il continente europeo dal 1798 (al :1815, era,: pogsi- 
bile il fare una distribuzione di territorio è defioire 
i diritti mediante un, congresso, perchè le:nzzioni 
d'Earòpa erano, slanche,di stragi, ed. esausie. dai 
pesi della guèrra, è perchè le. polenze che sì radu- 
navano in congresso avevano nelle.circostanze del- 
l'opota i mezzi ‘di recare ad effetto le, loro,, deci- 
sionî ed accordi. Ma nel momento presente,,.. dovso 
la continuità d’ona lunga, pace, nessuna potenza è 
propensa ad abbandonare territorii a.cniha unti- 
tolo pei trattati, od una pretensione per.il possazsp. 
Per esempio, fra Je quistioni accennate che distu;- 
bano o minacciano l'Europa, due delle .più inquie- 
e sono quelle che concernono la Polonia & 1°1- 
talia, : 
Facciamoci ad, esaminare lo. stato altuale, 
Ste quistioni, e vediamo se è probabile 
gresso conduca. ad. un componimento 
| esse. In primo luogo, per quanto alla 
| quistione non è nuova per la 
| stria e per Ja Gran Bretagna, Durante parecchi mesi 
queste potenze, astenendosi. accuratamente da. ogni 
minaccia, tentarono di, ottenere dalla Russia con a- 
| Inithevoli rimostranze ‘che essa ricorresse a. prov- 
vedimeulti di’ natorà salutare ; ma ‘non ‘riescirono 
ad ottenere altro. ché roméssa, sovente ripetute, 
che, quando l'insurrezione fosse compressa; si a- 
vrebbe ‘avuto ricorso alla clemenza ed alla conci» 
liazione. Vi' sarebbe egli alcun vantaggio a ripe 
tere in nome del congresso le rimostranze già fatte 
| con sì poco effetto? È'egli probabile che un con- 
! gresso sia in grado di mallevare alla Polonia mi- 
gliori ‘condizioni. senza’ un ‘impiego combinato delta 
forza ®  Considerevoli ‘progressi farono fatti dalta 
preponderanza militare ‘e dalla severità: Spietata 
della; Russia;..nel debellare gli insorti;: Ruegli pro- 
babile che la Rassia voglia garantire,.nel fasto della 
* propria. potenza, :ciò.. che. essa. rifiutò : nei primi 
giorni dello scoraggiamento ? Vorràessa creare Uva 
* Polodia indipendente alla semplice domanda di un 
congresso ? Che se non lo vorrà, la perspettiva sarà 
* quella di un’umiliazione per l'Earopa, o di ana 


I 


di que- 
che uncon- 
pacifico di 
Polonia, la 
Francia, per l'Au- 


guerra contro la Russia; e quelle potenze, ‘che non 
sono disposte'a incorrere nelle spese’ e nei riséhi di 
una guerra,.ben:s 
-;.l'altra. alternativa. 
—' Cartamente si potrebbe dire, oltre a giò, 


= de 


arebbero liete idivpoiere scanisare 


che i) 


ve tutte queste quistlioni — quelle di 
Italia, Danimarca e Principati Danubiani — si do- 
sa tanidoro colla somniiee sissi delle 


presente è nn periodo di transizione. Se la insur- 
rezione viene soggiogata, si vedrà se sia da dare 
adempimento alle promesse dell’imperatore. Se la 
insurrezione non viene soggiogata, 0 se, per 50g- 
giogarla, la popolazione. polacca fusse trattata con 
nuovo, e, se possibile, con aggravatorigore, SOrsero , 
altre quistioni che potrebbero richiedere ulteriori fi- 
flessi, ma che difficilmente otterrebbero Ja loro s0- 
luzione da una granda assemblea di rappresentanti 
di tutte le potenze d'Enropa. Ben è, da temersi 
che ‘quistioni, che potrebbero sorgere «di giorno .in 
giorno, colcrate da’ varii eyenti dell’istante, non 
avessero a dare vetasione più tosto ad ‘inutili di- 
battimenti che non a ‘giovevoli e pratiche delibe- 
razioni in un congresso di venti o trenta rappre- 
séntatiti, ‘non riconoscenti veruna autorità suprema 
nè guidati da regole fisse di procedere. 

Trapassando alla quistione italiana, occorrono 
muove difficoltà. Yn primo luogo, hassi intenzione 
di sancire con un nuovo trattato il presente stato 
di possesso in Italia?- Il papa, ed | sovrani che 
banno relazioni coi principi spossessati, potrebbero 
dall'una parte, mostrarsi renitenti a dare il titolo 
che finora rifiutarono al re d’Italia; © il re d'Ita- 
lia, dall'altra, probabilmente si mostrerebba reni- 
tente ad un componimento che Sembrerebbe e- 
scluderlo, almeno implicitamente, dall’acquisizione 
di Roma e Venezia. 

‘Ovvéro hassi intenzione di doniandare all' An- 
stria in un congresso di rinunziare al possesso di 
Venezia ? Il governo di $, M. ha buone ragioni da 
credere che nessun rappresentante austriaco  se- 
derebbe in un ‘congresso ove si dovesse discutere 
nna tale proposta, Esso è informato che ove una | 
tale intenzione yenisse annunziata precedentemente, 
l’Austria ricesserebbe di intervenire al congresso; 
e che, ove la questione venisse posta innanzi senza 
sua saputa, il ministro austriaco abbandonerebbe 
l'assemblea. Qui ancora, adunque, le deliberazioni 
del congresso non lardetebbero ‘a trovarsi al co- 
spetto dell’alternativa di nullità ‘0 guetra. Se non 
che è egli possibile adunare un congressì, ced in- 
vitare il rappresentante dell’Italia a sedervi senza 
diseutere lo stato di Venezia ? L' imperatore dei 
franéesì sarebbe il primo a sentire ed a riconoscere 

. che un tale procedimento non sarebbe possibile. 
Quanto si è alla Germania ed alla Danimarca, e 
gli è veto che parecchie. tra lé potenze europee 
sono interessate esser stesso ip questa questione; 
ma l’addizione di Spagna, Portogallo, 
chia nelle deliberazioni 
migliore la perspettiva di una Soluzione favorevole. 
Che se) quanto alla Polonia ed all’ Italia, non è pos- 
sibile Si ottenga alcan benefico risultato è egli RE 
spediente convocare un congresso generale di tutti 
gli stati europei per trovare un rimedio all’anarchia 
della Maldo-Valachia ? 

Polonià, 


alle più di esse potrebbero forse essere i da non 
differire materialmente da ‘quelle dell’ imperatore 
dei francesi, Ma se la semplice espressione di. opi - 
nioni edesiderii non basta ad ottenere risultati po- 
sitivi, è chiaro che le deliberazioni del congresso 
sì ridurrebbero a dimande e pretensioni messe in- 
nanzi dagli uni e respinte dagli altri; nè essendo 
in un'assemblewdi tal fatta alcuna autorità suprema 
da avvalorare ‘lè decisioni della maggioranza, il 
congresso si separarebbe probabilmente lasciando 
più d'uno de’ suoi membri in peggiori termini con 
ciascun altro che non fossero prima che si adunassero. 
Ghe ‘se tale’ è il risultato probabile, né consegue 
che nessuna diminuzione di armamenti è facile si 
effettui per il proposto congresso. Il sig. Drouyn 
de Lhùys si riferisce ad una proposta falla da lord 
Glarendon in una delle ultime sedute del congresso 
di Parigi. Se non che il governo di S. M. intese 
questa proposta ‘ nél senso riferibile ad una difle- 
renza fra due potenze da essere rimessa ai buoni 
uffici di una potenza amichevole, ma non mai .în 
un'modo riferibile alla adunanza di un congresso 
generale. 

Incapace, pertanto, di ravvisare la probabilità di 
coteste benefiche conseguenze che l'imperatore dei 
francesi riprometleva a se stesso nél proporre il 
congresso ; il ‘governo di S. M., seguendo le sue 
proprie possetiti convmziorii, dopo deliberazione ma- 
tura, non sì trova in grado di accettare 1’ invito di 
Sua Maestà Imperiale. Ella ha istruzione dî dare 
copia di questo dispaccio al sig, Drouyn de Lhuys. 

Sono, -ece. 

{Firmato) RussELt, 


pr — 


Il Constitutionnel del 29 novembre pub- 
blica ‘un ‘articolo intitolato: L'Inghilterra ed 
il Congresso, nel quale giudica. nel modo 
seguente la condotta dell'Inghilterra in que- 
sti ultimi anni, ed il suo rifiuto di prender, 
parte al congresso: i 


Partigiani sinceri dell'alleanza inglese, che 
potrebbe essere tanto feconda e diventare per 
l'umanità intera un pegno di civiltà e di pro- 
gresso, proviamo il più triste disinganno ed 
il più doloroso rincrescimento quando vediamo 
una politica che si vanta di liberalismo, troppo 
sovente inspirata da sentimenti di gelosia e 
dlî meschina rivalità; quando vediamo l’In- 
ghilterra respingere di continuo la mano amica 
che le offriamo e porre ostacolo a tutto ciò 
che a noi pare generoso, ed opportuno ; giac- 
chè non è solamente a Roma, ma anche a 
Londra, che la dottrina. del non. possumus è 
tenuta in conto di dogma: politico. 

La storia di questi ultimi anni ce ne porge 
frequenti ‘prove. . È ; 


Italia e Tur- | 
difficilmente renderebbo , 


all'Inghilterra di unirsi a noi per favorire il 
sentimento nazionale nei Principati danubiani; 
essa ci rispondeva con una ripu 3 


debole e degno d’interesse, 
Inghilterra ci opponeva 


truppe austriache, 
Juarez, la guerra 
una mediazione poteva metter fine, 
della Polonia che l’energico accordo. dell’Eu- 
ropa poteva far cessare — nessuno di questi 
avwenimenti. ha potuto modificare la politica 
dell'Inghilterra; essà ha sempre risposto: No | 


incalzino e tutti i governi si preoccupano di 
conciliare l'esecuzione dei trattati colle legit- 
timie aspirazioni dei popoli in Danimarca, in 
Italia. ed in Polonia, un freddo e:secco rifiuto 


| impedire che l’alfare del Trent facesse scop- 


il 
' 
{ 
{ 


ea eee 


Dopo la guerra di Crimea, noi chiedevamo. 


: 
lsa. 
Quando si trattava di proteggere un paese 
il Montenegro, la 
lo stesso rifiuto. 
*invasione del Piemonte per parte delle 
le- offese del governo di 
civile d'America, alla quale 
le sventure 


Finalmente, oggi, nel momento: in cui i fatti 


verrà: ancora ad impedire ogni accordo, ad 
attraversare le idee di progresso e di giustizia 
e, ne siamo convinti, a- contrastare violente- 
mente gli slanci generosi del popolo inglese? 

Giammai un governo avrebbè commesso un 
maggior fallo è rinunziato più leggermente ad 
fina più bella missione, Qual missione, infatti, 
utile e feconda, il governo britannico potrebbe 
adempiere in un congresso, nel 1863, in mezzo 
a tante questioni ardenti ! Posto quasi. all’in- 
fuori delle lotte del continente, qual influenza 
e qual prestigio potrebbe esercitare in favore 
della libertà ‘dei popoli! 

Un giorno, nessunò lo ha scordato, la Fran- 
Gia contribuì, colla sua attiva mediazione, ad 


piare la guerra tra l’America e l'Inghilterra. 
A quel tempo, la stampa inglese non cessava 
dal dimostrare il proprio entusiasmo; per la 
condotta della Francia, e dichiarava che gli 
inglesi sarebbero lieti di aver un’occasione di 
dar prove della loro riconoscenza. Richiamando 
queste memorie, noi vogliamo ‘solamente ri- 
cordare quanto il governo francese sia stato, 
dà dieci anni în qua, leale è Simpatico verso 
l'Inghilterra, e quanto male siamo stati ri- 
compensati di ciò che abbiamo dato. 

Ma, in fin de’ conti, nella, presente situa- 
zione, se. la. Francia dev'essere offesa dalla 
poca premura dell’inghilterra, \-Europa; d’al- 
tro canto sarà colpita ne'suoi più gravi inte- 
rossi. ; 

Liberà da’ ogni ambizione personale, la 
Francia ha fatto appello alla buona fede di 
da torbidi è conflagrazioni, come è ul 


geyole di prevedere, la, risponsabilità ne rica- , 


drà per intero su coloro che avranno respinta 
nn’opera di pace e di conciliazione. 


siii MMI nie 


LA RISPOSTA DELL'EUROPA 


Sotto questo titolo la Patrie del 29 porta 
il seguente -articolo : 


Crediamo di sapere che il governo: francese 
conosca oramai .le risposte di tutti i governi 
europei alla lettera dell’imperatore: ; 

ll re. d'Olanda è il solo. monarca che non 
abbia ancora manifestato il sto modo ‘dî ve. 
dere; ma questo ritardo deriva da motivi af- 
fitto indipendenti dallo stato delle relazioni 
tra la Francia ‘ed il regno dei Paesi Bassi, 
come anche da quello delle relazioni personali 
fra l’imperatore. ed il re Guglielmo. Queste 
relazioni non hanno mai cessato di essere ami- 
cheyoli. i i 

La risposta scritta del sultano ieri non era 
ancora arrivata; ‘tina il corriere di Costanti- 
nopoli potrebbe portarla oggi stesso. Si cono- 
sce solamente ché in una conversazione col 
miarchese di Moustier, nostro ‘ambasciatore a 
Costantinopoli, Sua Altezza ha annunciato la 
sua sdesione nei termini più affermativi, ag- 
giungendo che esso avrebbe così 1’ occasione 


‘ di soddisfare al desiderio che nutre da lungo 


tempo di conoscere. personalmente }’impera- 
tore Napoleone. 

Le risposte degli stati secondari. sono tutte 
affermative ‘e non variano che nelle loro fe 
spressiohi. ; 

. La Spagna felicità l’imperatore della sua 
iniziativa é mentre fa osservare ch” essa non 


- ha nessun interesse maggiore a difendere , si 


dichiara pronta a farsî rappresentare e con- 
correre così alla ‘grand’ opera della pacifica- 
zione! generale. Consimile affatto è la dichia- 
razione del Portogallo. 

‘’D’italià ‘aderisce puramente e semplicemente. 
Più di qualunque altra potenza , essa capisce 
l’utilità del congresso. 

La risposta del Santo Padre è altresì affer- 
mativa al più possibile. Tuttavolta ‘il capo 
della religione cattolica, restando fedele alla 


«sua missione. ed alla sua posizione politica, 


parla della necessità che hiînno ipopoli di 
riunirsi alla chiesa universale, deplotà i tempi 


«disgraziati che ‘la chiesa attraversa è ram- 
‘ menta le promesse che a lui furono fatte, 


promesse che devono impedirgli ogni timore 
per l'avvenire. 


congresso che | 
neutralità. Nella lettera del Consiglio fede- 
tale non trattasi in altun modo del Fau- 
cigny e del Chiablese, 
stero aveva annunziato. 


‘speranza di veder trattare al congresso la qui- , 


Fio 


pronta a partecipare ad un Il professore Herbst, Gschmitzer ,. il prof. \Briuz 

la sua 6 altri membri appoggiavano l’ opinione del depu- 
tato D.r Giskra ; mentre il D.r Rechbauer e la 
miggior parte degli autonomisti abbondarono nel 

; senso opposto. Dupo breve discussione 1” assemblea 
si sciolse senza prendere alcuna deliberazione. 


| Si legge nella Corrispondenze generale  au- 
| striaca di Vienna del 27 novembre: © 


come qualche foglio e- 


La Svezia e la Danimarca aderiscono colla 


; ; ; Il nostro corrispondente di Berlino ci dà {come 
stione dello gergo orig diebiai positiva la notizia che il governo prussiano è ‘d’o- 
Il Belgio è assai esplicito nella sua ichia- ! Sinione non potersì disputare che il granducato di 
razione; esso manifesta il suo consenso In Lauenburgo sia provincia danese, dacchè la parte 
cinque righe. Il re Leopoldo, arbitro even- | di questo che trovasi ‘sulla sponda destra dell'Elba 
tuale di tutte le controversie che sorgono, non ‘ non venne alla Danimarca per diritto ereditario 0 
poteva ricusare la propria partecipazione ad per elezione, ma fu-ceduto, en toute propriété sl: 
una riunione destinata ad assicurare la pace souvérainete; alla « Corona «di» 205 veci gf 
i a trattati internazionali. garantiti : ace di 
ein cana i di fel del 14 gennaio 1814, pace fra la Danimarca 
La: risposta della Russia è a un di presso r ° ; 

: = 1? la Prussia del 5 agosto 1814, © trattato fra la 
quella che i sunti hanno fatto conoscere 21 Danimarca e la Prussia e l’Annover del 19 marzo 
pubblico. Tanto cortese «quanto era possibile, 1815); e come scambio per la Norvegia ,, che fa 
essa accenna Îe difficoltà che la riunione del. data alla Svèzia per la Pomerania svedese e l'isola 
conigresso. presenta, ma manifesta al tempo di Rigen cedute alla Prussia; cessione fatta. dal- 
stesso l'intenzione di cercare colla Francia i -l'Annover, che ottenne invece dalla Prussia la Fri 
mezzi di farle scomparire. Noi crediamo inol- 


sîa orientale e una parto. dell’Eichsfeld. { 
tre di sapere che il linguaggio tenuto dal si-‘ L’Osservatore Triestino pubblica il seguente 
gnor di Budberg al signor Drouyn de Lhuys dispaccio telegrafico: 
è interamente in questo senso. ; Vienna, 28 novembre. 
La lettera del re Giglielmo di Prussi al- | Il deputato Eiselsberg domandò sè sia vero che 
l’imperatore Napoleone, mentre ha una forma ‘19,000 ig core Forgaria ren te pe 
alquanto dottorale, secondo le tradizioni della PeR contè Rechberg rispose che eta fo 
n n È - erale deciderà sè e quante truppe debba sommi- 
diplomazia prussiana, è però affettuosa. nl Te sistrare l'Aubtria;'* Baabel Vcdat pento di 
di Prussia ricorda la sua visita a Compiègne, ‘ vista ausriaco, contro le i al nare iBrine, 
della quale dice di aver conservata gratissima Kajsersfeld e Kuranda difeseri séalore. il do. 
memoria, e manifesta il desiderio di ritornare vere dell’Austria verso la 6 big ai 
a Parigi. Ma S. M. crede che una riunione di Nella sedata di ieri del Consiglio «comunale , 
ministri sarebbe da preferitsi ad un congresso Mibifeld e : compagni proposero um indirizzo 1a 
di sovrani, | S. M. l’imperatore ;. che, in nome della capitale, 
È noto che il re di Prussia ha già fatta ‘ esprime sentimenti Pepe ata sa inte 
una ‘simile risposta all'imperatore Francesco ‘ lere Pipa Pennine; cy peste “ee 
Giuseppe per il congresso di Francoforte, egli stia Merendine» Confederazione per Vin- 
adunque doveva rimaner fedele alla sua  pri- ‘ tangibilifà dei diritti di «successione, 
ma opinione. Del resto, la lettera. dell'impe- 
| ratore Napoleone non ispecificava punto la | 
riunione personale . dei sovrani; ma invitava ; 
solamente i ‘capi dei governi ad appoggiare le | 
decisioni colla loro presenza. | 
La lettera del re Guglielmo parla quindi | 
dei trattati del 1845, \che non sono intera- 
mente lacerati, secondo lui, e le basi dei quali | 
devono essere conservate, sebbene, a dir ve- 
ro, ne siano state violate alcune clausole. 
| Facciamo ‘ancora osservare che Ja dettera 
| del 4 novembre non diceva altro. Solamente 
! il discorso imperiale ha dichiarato che itrat- 
tati del 1815 più non esistevano, e questa di- 
chiarazione era in qualche. modo, l'opinione 


L'iropaval 


nd 


“Interno. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 30 novembre 
Presidenza del conte ScLOPIS. 


Il Senato ha oggi continuata la discussione 
del progetto di legge sul dazio consumo: e ne 
‘ha approvati gli articoli sino al 23 inelusiva- 
mente. i 3 
ani "cinonidamenti introdotti mogli «articoli 

"finora discussi sono i seguenti. |. 

L'art. 6 dell’uffizio centrale. (4 del progetto 
ministeriale) venne così redatto 1 

«Il dazio sul consumo si riscuote; nei co- 
: mumi chiusi, alla introduzione. dei prodotti 


| Le risposte dei re di Baviera, di Sassonia, ‘ .°... 4: x 7 so 
d'Annover e del Wurtemberg sono quasi con- indicati dalla tariffa nel recinto daziario. del 
‘ comune. ) 


formi a' quella del re di Prussia, per ciò che . de; CARTA 
< Sono permessi il transito, il deposito e 


| riguarda i trattati. del 4815. Questi sovrani | ,,. È rig tI ì 
fanno ‘anche osservare ch’essi governano pic- | l'introduzione temporaria di tali prodotti colle 


coli stati e per conseguenza devono regolate garanzie e le norme da detesminarsi. 

la loro condotta, secondo quella delle due |,‘ Per. le bestie bovine macellate nel comune 

grandi potenze alemanne. chiuso, purchè siano intiere e non. spogliate 
| I Wurtemberg e la Sassouia hanno adottata della pelle, l’introduttore ‘avrà diritto alla re- 

una forma sessi benetola: ; 14 | stituzione ‘del pagato pet la macellazione nei 


L'Austria si rallegra coll’imperatore etrova | gr hac deg n rar 


3 pope grandioso ; sn la sua risposta non ministeriale) è stato modificato come segue: 
va più oltre; in realtà, il congresso la sPa- | « Pei comuni aperti e per le porzioni dei 
venta e le sue osservazioni si possano Fiassu- | comuni chiusi che. sono al di fuori del recinto 
mere come segue : Il gabinetto di Vienna vor- | daziario, il ‘dazio di consumo si riscuote sulla 
rebbe che le questioni sottoposte alle confe- | vendita al. minuto comunque fatta. del vino, 
renze non lo riguardasseto, oppure che cia- ' dell’aceto;-dell’acquavite, dell'alcool e dei li- 
scuna di esse fosse prima regolata a suo van- | quori, sulla macellazione delle carni .e sull’in- 
taggio fra Austria e Francia; per modo che le ! iroduzione nei locali di vendita delle carni 
altre potenze non avesse più da far altro che | fresché di bestie bovine macellatè in altri co- 
sanzionare le loro decisioni. muni. > 

Tutti conoscouo oggi e possono giudicare la | Venne aggiunto il seguente aîticolo 8 bis: 


i 


e 
| ‘Finalmente il re Guglielmo riconosce che 


nello stato presente dell’Europa è necessario 
di fondare un nuovo diritto ‘internazionale 


condotta. dell’Inghilterra. Nella sua lettera, la | € Il pagamento del dazio per le bestie bo- 
regina incomincia dal ringraziare l’imperatore | vine consumate in un comune € macellate in 
e dal rallegrarsi con Tui, ma poi soggiunge ! altro, da diritto alla restituzione delle tasse 
che il suo dovere si è quello di riferir la pro- | precedentemente pagate. . 
posta al Consiglio dei ministri, il quale poi ' ,. e Nessuna restituzione ha luogo. per  quan- 
si & limitato advaccennare gli inconvenienti tità minori della metà della bestia.» — 
del congresso e per ultimo a mostrarsi soddi- All’arte 15 (14 del progetto ministeriale) 
sfatti di aver ben terminato il proprio còm- ' venne tolta ai comuni la facoltà di variare le 
pito, riguardo alla quistione polacca. { tariffe. 
| In principio della seduta il presidente ha 
! annunziata con acconce parole la morte del 
senatore Jacquemoud. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom. 
seguito della stessa discussione. 

Gli uffici del Senato compierono sabbato la no- 
mina della Commissione per lo ‘schema di legge 
sulla fondazione della Bauca d'Italia che riesci 
composta dei senatori Costa , Galvagno, Farina , 
Salmour e De Gori. 


zizi Tm 


Sì legge nell’Ost-Deutsche-Post di Vienna del 
27 novembre: | 

Jer l’altro di sera ebbe {luogo una radunanza ! 
dei. deputati, austro-tedeschi onde, conferire sulla | 
quistione dello Schleswig-Holstein in cui erano 
presenti 50 membri circa. ma vi mancavano molti 
fra i più distinti, Il D.r Giskra prese primo la 
parola e propose di fare una mozione alla Camera, 
colla quale s' inviti il governo di mantenere con 


pel 


tutta la forza i diritti dello Schleswig-Holstein , e pra 

fedele alla Confederazione si unisca alle decisioni ) 

della Dieta federale, anche se questa dovasso rico- CAMERA DEI DEPUTATI 
noscere il diritto di successione del principe eredi- | Seduta del 80 ‘novembre. 


tario d'Augustenburg. ; 

Jl. conte Brints nccennò che l’Austria come grande | 
potenza europea è obbligata dal protocollo di Lon- | 
dra, e non può quindi porre ‘con qussto în opposi- , 
zione. 


Presidenza del presidente Cassints. 
Quest’oggi, 30 novembre, all’ordine del giorno 
della Camera dei deputati eravi per primo una 
interpellanza del deputato Ugoni al ministro 


. insorta fra Ja 
ferrovie meridionali, questione ché ‘impedì èl 


è 


lei lavori pubblici inforno alle’ cagioni che 
finora impedirono la costruzione della ferrovia 
da Brescia a Pavia per Cremona € Pizzighet- 
tone. L’interpellante richiamò il ministro dei 
lavori pubblici all'esecuzione della legge del 
31 luglio 4861 relativa a questa costruzione. 

Il deputato Macchi, non solamente in nome 
degli interessi di Brescia, invocati dal preo- 
pinante, ma in nome” di quelli 
generale del regno, la quale ha bisogno. che 
reti ferroviarie sieno compiute; formulò il se- 
guente ordine del giorno: 

« La Camera, persuasa che il ministro dei 
lavori pubblici darà opera al pronto ed esatto 
adempimento. della legge del 31 luglio 4861 
relativa ‘alla costruzione della ferrovià da Bre- 
scia a Pavia per Cremona e Pizzighettone, 
passa all’ordine del giorno. » 

I deputati Cadolini e Castellani-Fantoni si 
associarono ai preopinanti. L'on. Menabrea 
ministro dei lavori pubblici rispose a tutti e- 
sponendo gli stadiî pei quali passò la questione 
i *Societa Lombarda e quella delle 


ministero di far intraprendere e proseguire i 
lavori; L'on. ministro rispose anche alle 0$- 
servazioni tecniche sul tronco da Pavia a 
Voghera faitegli dall’on. Castellani-Fantoni. 

L’on. Minghetti, presidente del Consigio dei 
ministri, annunciò che il suo on, collega ge- 
nerale della Rovere; ministro della guerra, 
non è fincorà in grado, per motivi di salute, 
d’intervenire alla Camera per cui pregava que- 
sta a voler differire Je interpellanze annunciate 
dall’on. D’Ondes Reggio sugli avvenimenti della 
Sicilia. «pare 

L’on. D'Ondes Reggio acconsenti di svolgere 
la sua interpellanza sabato venturo. 

Il min, delle finanze domandò che così al- 
l'ordine del giorno del prossimo sabato dopo 
detta interpellanza segua la discussione . del 
progetto di. legge per approvazione del bi- 
lancio attivo del 1864. La Camera annuì a 
questa richiesta. 

L’ on. Minervini voleva che fosse posta 
quanto prima all’ordine, del giorno la discus- 
sione della Jegge sul brigantaggio. Ma l’inci- 
dente da lui sollevato ebbe fine. coll’ osserva- 
zione del presidente del Consiglio dovere il 
ministro dell'interno presentare in breve qual- 
che proposta in proposito. 

Ritornando all’interpellanza .Ugoni, l'on. 
Scalini pregò il ministro a far osservare dalla 
Società delle ferrovie meridionali la clausola 
che le-lega a commettere all’industria nazio- 
nale una parte del suo materiale. 


c’L'on. Macchi consentì a modificare l'ordine 


del giorno da lui proposto nel senso chenon 
involgesse neppure indirettamente un biasimo 
al ministro, ch'egli stesso riconobbe non col- 
pevole del ritardo frapposto alla. costruzione 
in questione. Il suo ordine del. giorno per- 
tanto cominciò così: 

« La Camera persuasa che il ministro con- 
tuerà a dar opera ecc. > 

Dopo queste riforme, il ministro accettò è 
la Camera approvò l’ innocuo ordine del 
giorno dell’on. Macchi. 


fia Camera procedette indi alla discussione | di lire che stimano 


del progetto di legge sull’ affrancamento dei 


della difesa. 


Il 


quanto questi diceva non provava che la tolle- 
ranza del govorno e del parlamento italiano: 
ina non smuoveva nè questo nè quello dal 
principio che la società civile è l’unica fonte 
i ogni diritto. x ti 


Gli uffici della Camera dei deputati hanno nomi, 
nato le Commissioni seguenti: 

Riparazioni alla grand'aula del palazzo già du» 
talé di Genova. — Spea straordinaria sul bilancio 
41863 del ministero delle finanze, 

Ufficio 1. Gravina, 2. Poerio, 3. Giuliani, L 
Negrotto, 5. Fiorenzi, 6. Menichetti, 7. Cavour, $. 
Ricci Gio., 9. Malenchini. i 

Stazione della ferrovia {di Genova. — Maggiore 
spesa sul bilancio 1861 del ministero deì lavori 
pubblici, 

Ufficio 1: Pettinengo; 2. Guglianetti, 3. Bertini, 
&. Monticelli, 5. Torrigiani, 6. Berardi, 7. Marsico, 
8. Robecchi Gius , 9. Fabricatore. 

Applicazione dell’art. délla leggo 31 luglio 1862 
ai professori delle Università del regno stati desti». 
tuiti per motivi politici ‘@ quindi reintegrati nei 
loro uffici. 

Ufficio 1, Marescotti, 2. De Blasiis, 3. Giuliani, 
fi Macchi, 5. Guerrieri-Gohzaga, 6. Silvani, 7, De 
Cesari, 8. Betti, 9. Malenchini. — © 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio doi ministri. Ieri, $. Mil 
Re ha presieduto il Consiglio dei ministri. 

Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 30 
novembre contiene : 

1° Una disposizione nel corpo delle guardie do- 
genali. 

9° Una serie di nomine nell'ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

3° L'approvazione di alcune ordinanze d'interesse 
locale. 

Disgrazia. Sì logge 
nova del 30 novembre: 

Si hanno ulteriori ragguagli sull’'infortunio del 
clipper Sicilia, comandato dal capitano Dassori, 
che naufragò nelle isole di Capo Verde. 

Dalle più ragionevoli induzioni dei pratici’, 
parirebbe che il legno dovesse aver dato, per lo. 
scurìtà della notte e per uno di quelli ‘ errori. che 


nel Movimento di Ge- 


talvolta no riesce a scansare il più abile marinò, | Giunta di riferire su questa domanda; essa si è già 


in una secca assai conosciuta di que’ paraggi. 

Il danno complessivo che ne venne alle case di 
assicurazione della nostra piazza si fa ascendere & 
350,000 lire. 


CRONACA TORINESE 


- RELAZIONE DEL SINDACO DI TORINO 
(Continuazione — Vedi ‘num. 328) 

“Il sindaco passa quindi a parlare di alcuni 

nuovi progetti. 

Ecco. le sue parole: 

Alcuni cittadini, convinti del grande vantaggio 
che si procaccierebbe all’industria agricola ove essa 
pure potesso avere un deposito generale per i suoi 
prodotti convennero di formare 
quest'opera promovess@. 

Essi chiedono al municipio il terreno necessario 
alla costruzione e la guarentigia di um interesse 
del 6 per cento sul capitale di im milione e mezzo 
doversi a tal uopo impiegare, 


Secondo il mio modo di vedere questo nuovo , 


canoni enfiteutici, censi, decime, ed altre pre- | stabilimento dovrebbe andare unito al deposito do- 


stazioni dovute ai corvi morali già approvato 
dall'altro ramo del- Parlamento. 

Glion. Ninchi ed Allievi parlarono contro 
nella ‘discussione generale per motivi però di- 
versi. 

Il ministro della giustizia e l'on. Panattoni 
(lella: Commissione ribatterono le. obbiezioni 
fatte al progetto di legge, sostenendo che la 
emancipazione dei beni e lo sviluppo del crè- 


dito dello stato devono andare innanzi a qua-.! 


ltnque vantaggio e diritto, dei privati,; che | 


cessa di essere questo e quello se sì opponga 
al bene ed al progresso della società civile, e 
citando pei paurosi l'esempio dei piissimi go- 
verni di Toscana; Modena e Parma, e pei ra- 
dicali che: il meglio ® tiemico del bene, e che 
non conviene sacrificar l'oggi al{domani. 

Dopo di che la discussione generale venne 
‘chiusa, e si procedette a quella degli articoli, 
È chi onorevoli Fiorenzi, Camerini, Brunetti, 
Melchiorre, e Finzi proposero emendamenti ‘0 
domandarono schiarimenti. sulla estensione del 
primo articolo della legge. 

L'on. Mancini, relatore . della Commissione 
eliminò tutti l'e mendamenti osservando non 
trattarsi in questa legge che dell’ affranca- 
mento dell’enfiteusi contratte con corpi morali. 

L'on. Passaglia credette opportuno di uscir 
fuori ad annunciare i principii di una scuola 
iatorno ai corpi morali, i principii della quale 
non riconescono che tutte le società esistano, 
posseggano ed amministrino per diritto civile. 
E citò recenti proteste di vescovi e di gior- 
nali, asserendo il Parlamento italico incom- 
petente a statuire in materia che dipendeva 
da una fonte di diritti superiore alla civile. 

Il ministro di grazia e giustizia con calma 
rispose all’on. deputato Passaglia che qualche 
esclamazione sfuggita dai banchi della sinistra 


gavale e commerciale come naturale suo comple- 
mento. î $ 

Stmprechè i magazzini soggetti alla dogana re- 
stimo materialmente è affatto separati da ogni altro, 


in ogni ‘evento la ‘quantità necessaria, io penso che 
dal contratto conchiuso col governo non possa sor- 
gere ostacolo di sorta all'attuazione dell'accennato 
nuovo progettò. 

La vastità poi del terreno lo 
non si potrebbe desiderare. ; 

Il municipio vi troverebbe il suo tornaconto, 
giacchè non dissentendo ad estendere la sna gua- 
rentigia al lieve aumento she si dovrebbe fare sul 
capitale già guarentito del deposito doganale s’ac- 
crescarebborò he}lo stesso tempo le probabilità che 


favorisce come più 


talé sua guarentigia non sarebbe che nominale e 
sì evitere! la spesa dell'acquisto di altro ter- 
reno. 


Quanto alle società è manifesto il grande inte 
resse che troverebbero nella reciproca loro fusione, 
giacchè, mentre da un lato diminuirebbero le ri» 
spettive spese di costrazione e di amministrazione, 
dall’altro sì aprirebbero un doppio campo per le 
loro operazioni. À 

In una parola coll’impiego di un capitale minore 
esse si assicarerebbero profitti molto maggiori, 

Per questi motivi io mon posso dubitare della 
riuscita del progetto e vi consscrerò ogni maggioro 
mia cura. 

Il Consiglio ha pur sempre cercato di favorire 
la creazione e l'ampliamento nella nostra città de- 
gli stabilimenti militari. E ben si appose, perchè 
sembra invero che questo primato debba spettare 
alla capitale di quel piccolo regno, il quale fornì 
l’esercito che con tanta distinzione combattè le 
guerre per l'indipendenza italiana. : 

A tal fine sarebbe appunto diretta una conven- 
zione che sì sta trattando cel governo per la orea 
zione di un arsenale del genio noi terreni attinenti 
al borgo della Madonna del Pilone. 

Quest'opera assicurerebbo' alla città la perma- 
nenza di una maggiore popolazione inilitafe, i vaa- 
taggi dell'esercizio di un nuovo ed importante sta- 
bilimento industriale, e | aumento considerevole 


aveano quasi tratto fuori de’ gangheri, che. 


2P- | attuazione dell’opera dichiarando a suo carico le 


| 


una società che |;1/9° ed il pian terreno dell’edifizio civico in via 


“sempre tornare utile nell’avvenire. 


‘xrebbe produrre un reddito a concertarsi. 


“guardo. 


sd il niunicipio si mantenga il carico di fornime pia somma 


della portata del canale Michelotti, la quale potrà 
° Resterebbe d'altronde convenuto che la somma 
che il municipio impiegherebbo in quest'opera do- 


dei pen veggo che altrè simili speso tendenti a 
ToimAre della nostra città un grande centro militare 
nomipotranno sempre, coms quella di cui ora tengo 
parola, procacciare al municipio un reddito diretto 
di qualche considerazione; non per ciò credo che: 
6ssè siranno-meno utilmente impiegate. 

Serbra quindi a me che non solo nel caso at- 

tuale, ma eziandio in avvenire giovi al municipio 
aderire alle domande di. concorso che il governo 
gli facesse par altre opere di egual natura. 
° La importanza delle transazioni finanziarie che 
hanno luogo nella nostra città richiederebbe giu- 
siamente che la Borsa, in cui si trattano; vi. cor- 
rispondesse per ampiezza e decoroso aspetto. 

Le trattative the una società di banchieri ha in- 
tavolato coll’Ospizio di carità pei l'acquisto a que- 
sto e simili usi dell'isolato del Ghetto sono giunte 
al punto da lasciar credere alla prossima riuscita 
del progetto. Ho accettato d'interporre i miei uffici 
‘a quest'uopo perchè vado persuaso che l’abbatti- 
mento del detto isolato non solo procacciorebbe alla 
città îl vantaggio di sgombrarla da un ammasso di 
tasé che per il genere di costruzione e la vetustà 
fanno contrasto ai belli edifizi delle località circo- 
staîiti, ma farebbe persino scomparire le traccie di 
una disuguaglianza fra cittadini di culto diverso 
che la legge ed il progresso hanno abolito. 

La società avendo in animo di cedere il migliore 
dei loiti, in cui dividerà l’area acquistata, alla Ca- 
mera ‘di commercio per costrurvi la Borsa © gli 
altti stabilimenti cho me dipendono, la Camera 
stessa già si rivolse al municipio per ottenerne il 
concorso nella spesa. 

La Giunta, malgrado sappia che la Camera pos- 
siedò entrate proprie, avrebbe tuttayia creduto po- 
tera in massima aderire alla richiesta, a condizione 
però che il nuovo edifizio assuma proporzioni tali 
che accrescano il decoro e il lustro della città. 

Altra società di torinesi, mossi più da sentimento 
cittadino che da speranza di lucro, si è pur costi- 
tuita ‘al fine di costrurre ferrovie a cavalli da To- 
fino a Moncalieri, a Venaria Reale, a Rivoli, alla 
borgata della Madonna del Pilone. 

Essi domandano che il municipio concorra alla 


speso di sistemazione del suolo pubblico. 
Una speciale Commissione venne incaricata dalla 


riunita e così non andrà molto che la Giunta po- 
trà portare. al Consiglio esplicite proposte al ri- 


La Giunta verrà nel corso della sessione a chie- 
dere il voto del Consiglio sopra una sua proposta 
per la costruzione di un edifizio ad uso del Museo 
industriale, 

Non si possono rivocare in dubbio i vantaggi di 
cui questo stabilimento sarà fonte per la nostra 
industria. 

Sarà desso come un'esposizione permanente dei 
campioni delle industrie straniere; farà conoscere 
i prodotti nazionali; gioverà infine alla istituzione 
di scuole professionali pratiche. 

Tali vantaggi uniti alla considerazione dei risul- 
tati prodotti in altri paesi da consimili istituti ed 
al fatto dello sviluppo preso dal nostro Museo in 
meno di un anno (attalchè più.non vi bastano tutto 


Gaudenzio Ferrari, sebbene molti oggetti rimangano 
tuttavia incassati ed altri sieno ancora in viaggio), 
indussero la Giunta a credere che fosse il caso di 
venir tosto ad una misura decisiva quale è quella 
della costruzione di un apposito edifizio. 

Il progetto è grandioso e richiederebbe tutta l’a- 
réà disponibile dell'isolato della Rocca, che è di 
metrì quadrati 5350 circa. 

Non si eseguirebbe però che a misura del, biso- 
gno; intanto per l’anno venturo sarebbe sufficiente 
di lire 100,000 proposta in bilancio. 

Spera la Giunta che il Consiglio farà buona ac- 
coglienza a questa proposta comecchè possa con- 
siderarsi quale una conseguenza di precedenti sue 
deliberazioni, e tenda ad assicurare alla nostra città 
un'istruzione che tornerà utilissima all'industria ed 
all'educazione delle classi operaie. 

Preoccupata più che di ogni altra cosa della ne- 
cessità di aumentare le abitazioni per l'esuberante 
popolazione, la Gianta ebbe testò a conchiudere 
contratto con una società inglese per la fabbrica 
zione di tutta la piazza dello Statuto. 

Fà anche in ciò essa non fece che assecondare 
gl’intendimenti del Consiglio, il quale aveva già 
acconsentito a gravi pesi per oltener costrutta la 
metà soltanto dell'isolato che sta di fronte al pa- 
azzo Molines. 

Accettando il contratto, che gli verrà.rassegnato, 
Consiglio raggiungerà diversi vantaggi. 

Esso procurerà di un tratto un considerevole au- 
mento di abitazioni, tanto più ‘necessario se av- 
venga la distruzione dell'isolato del’ Ghetto; arrie- 
chirà la città di una bellissima piazza, la quale 
verrà eziandio a correggere il meschino effetto delle 
costruzioni economiche testè elevate in altri punti; 
procaccierà ai borghi di S. Donato e del Marti 
netto il maggior bene che possano desiderare, quello 
cioè di unirli alla cità; ‘avrà infine chiamato al- 
l'esecuzione di opere nostre i capitali inglesi, il 
concorso de’ quali è pur sempre segno di credito e 
di fiducia. | 

Lasciando alla speciale, Commissione di dare al 
Consiglio più ampi ragguagli su questo proposito, 
io mi limito ad accennare che base principale della 
convenzione è la. guarentigia di un reddito per’ 

rie del municipio. 

Debbo inoltiè avvertire che l'aver già conchiuso 
i\ contratto, salto l'approvazione del Consiglio, fu 
l'effetto della convinzione nella. Giunta e nella 
Cimomissiohe prodotta da lunghe trattative che, 
civè, non sarebbe possibile ottener condizioni di- 


il 


RENE ITE N 


verse e migliori, e perchè loro parve prudente 
atcelerarne la conclusione in previsione dei muta- 
menti, cui avrebbero potuto andar soggette le con- 
dizioni del credito in Earopa. 

(Continua) 

. Dicessi denunziati all'Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore & pom. del giorno 29 fino alle 4 
del 30 novembre 1863. 

Magliano Teresa, nata Finale, d'anni 87, di 
Alba, sarta. 


Più, 6 da 1 giorno ad anni6. | 


Notizie Politiche. 


Leggiamo nell’ Osservatore triestino del 28 
novembre: 

Sigismondo Wielopolski, già presidente del con- 
siglio municipale. di Varsavia, e figlio del noto 
marchese Wislopolski, è arrivato a Vienna. Dicesi 
che vi sia stato chiamato dal granprincipa Costan- 
tino, il quale in falti lo ricevette ierlaltro. 


free 1) siente 


DISPACCI ELETTRICI 


Agonelia SFYEVFANI) 


Southampton, 30. Numerosi rinforzi di 
truppe spagnuole sono giunte a, S. Domingo. 
Gl’insorti furono battuti a Porto Plata, la- 
sciando 300 morti. 

Francoforte, 29. Dall'Europe: La Sas- 
sonia  offerse. 42,000. uomini. per l'esecuzione 
federale; l'Assia offerse tutto il suo contin- 
gente; il Brunswick sì pronunciò pel ricono» 
scimento puro e semplice del principe di Au- 
gustenburg. L'Austria e la Prussia hanno di- 
chiarato di essere pronte a riconoscere i di- 
ritti della Danimarca sopra i ducati se il re 
A a porrà in esecuzione il trattato del 

2. 


Parigi, 30 novembre. 
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SEA PRESI I 3 DAI RNA IT ZETA 
MAGNETISMO 


Dopo dieci anni di acuta affezione articolare, 
gravemente molestato nella primavera dell’anno 
1862, mi assalì con intensità tale da condurmi in 
pericolo di vita, Sebbene messi in opera tutti i‘ 
mezzi suggeriti dall'arte medica, e consultate al: 
cume celebrità sanitarie, ma il tutto tornò vano, @ 
il male progrediva fieramente, 6 le forze fisiche 
cadevano ogni giorno. 

L'Arte Medica avendo esaurito ogni mezzo, @ 
nelle posizione in cui mi trovava mi determinai 
di rivolgermi alla Sala. Magnetica, diretta dalla 
signora Angela GARINO , via Lagrange, n° 21, 
Torino, la quale recossi in Asti più volte ad og- 
getto. d’intraprendere e dirigere la cura, e tanto 
fece, che mi liberò. da una così dolorosa e perico- 
osa malattia, con sorpresa deglì stessi nomini del- 
l’arte. 

Godendo ora una salute che non speravo di'otte- 
nere, sono porciò in dovere di rendergliene pub- 
blica testimonianza , ed attestargliene la più viva 
mia riconoscenza, 

Prvra Francesco 
Capitano veterano, già direttore dei conti 
della Casa Reale Invalidi d'Asti. 
= ___———_—===<È=«=*'@ 


Presso la Segreteria dell'Ufficio 


dell’OPINIONE 


sono a rimettersi vari giornali 
francesi. 
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IN VENDITA > 
presso PRATELLI BOCCA, librai di S. M: ed ERMANNO LOESCHERHibraio 


ALMANACE DE OTIEA 
pour 186%. 


i PREZZO: FRANCHI, 9. 


uiri6o Di TRE MILA LIRE ren vucasron 


WECERCA di vari ispettori, da spedire in tutte ile provincie del muovo Regno 
d’Italia per la sorveglianza dello privative a norma-della nuova legge; e 
per l’assestamento: dei conti di varie case ‘estere e nazionali: 


DIRIGERSI per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere 
affrancate At sig. Arturo de bournay in GENOVA: 


EN VITITR Cet 1 lancia 


MALATTIE SEGRETE. 


at Ico fifeesion Cossin si guarisce in 8° 4giorni dagli scoli recenti 
e SEE, i più ribelli e dai fiori bianchi, senzà danno alcuno‘e senza 
rimedio ihterno. — Prezzo del flacon coll’ ipapalgne Li #.— Nella (far: | 


macia D'panis, via Nuova, vicino a Piazza Ca ello, Torino. | 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. da, g. | 


i CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO } 


per piombare faciimente i'denti da vò. 
+ Prezzo della scatola L, 2. | 
Béposito presso l'Agenzia D. Mownpo, Torino, via dell'Ospedale; n; 5; 
I 

| 

Ul 


tate 


& BROSSE ÉLECTRIQUE 


Bellezza e conservazione dei dénti. 
Sy Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più semplici, può 
7: convenevolmente surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapidità 
ne'suoi risultati è unica. Siradopra;a secco, corrode il tartaro, scio- ' 
* iglie.i sughi salivali, rende allo smalto la bianchezza: ed'il lucido, 
guarisce la carie, la nevralgia e l'infiammazione: delle gengive. 
Prezzo: da fr. & e da fr. 6. 


Rassu Havaentius. Adoperato dopo la Spazzolta contribuisce potentementé 
allo sviluppo dell’elettritità. — Prezzo fr. &. — Parigi, 12, rue de Louvoîs, presso 
M. Sora. — Torino, presso D. Mondo, via. dell'Ospedale, n. 5; 


TETIGI ATE AN OOO IMA OTT TII <P CIALIS INIETTATO 


Cio di; fegato di: Werlazzo, 
naturale 0 pura di.Brarné, ap 
provato dall’ Accademia ;imperiale di medi- 
cina di Parigi con Menzione onorevole all'£- 

899. L'etlicacia e la purezza di quest’ Olio sono garantite: 
1° Pall'opinione di un gran numero di celebrità mediche , e segnatamente da 
quella del professore Troussemm che ha constatato che coll @iio brano 
di fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più ‘pronti e'più 
certi nelle; namerose affezioni sia tubercolose, rachitiché; scrofoloseed ‘altre, perle 
quali è generalmente prescritto. ( Traité de thérapeutique de Trousseau et Pidoux, 
tome 1, page 281). 
2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari &rissolo, Guibourt, Seubeiran, Bouchardat, Bussy 

e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con. cui..il sig. Borthé 

fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti per constatare le altera- 

zioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che trovasi 

> nel' commercio (Balletin de l’ Académie, tome 18 ec 49). i 
L'etichetta porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale a Parigi, 
via ‘S&int-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, 

Torino, via dell'Ospedale, n. 5. ì 

KA FPrizzo: 8 LO ia Boccotta, 

Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novarî, Cactia; Alessandria, Basilio, 

Vercelli, berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, ‘@ nalla principali. farmacie | 


sposizione tel 


d'iralie 


Lat ZI: Ie _____T Ì 


[VITALINE STECK Regan 


med vul, Va Revue'des' sciences; ecc 
marchevoli risultati ottenuti dal 


hanno registrati recentemente i ri: 
‘impiego della Vitalima Steck contro le col. 
vizio antiquate, le alopezie persistenti e premature, l’indebolimento. e da caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun’ altra preparazione ha | 
ottenutosuffragi medici così numerosi e così concludeuti comela Vitalina Steck. | 
— La boccetta fr. 2® coll’istruzione. — Il deposito}è trasferto all'Office Py - 
giénique, 18, boulevard Montmartre, Paris. — Nota. Cia*cuna boccetta * è I 
sempre ricoperta dal timbro imperiale francese da una marca di fabbrica speciale 
depositata, a scanso di contraffazioni. — Deposito centrale in Ialia: presso l'Af 
genzia lb Ni@wmde, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 


Ciascuno può guarirsi da sè, stesso 


di Pil' DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarato INCURARILI 
leggendo i] Trattato delle malattie croniche e oro guetigione dol dott.S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabi per tutte le famniatia 
Rroscò E. A 50. Alla Libreria somisPattI ed; alla farm. Tanicco in 
Torino: in Alessandria, alla farm. BRAVETTA, apiesso CARLO BRUZZA farmaci:ta, 
Piazza INrovat Genova, depositario gen. dei meditam nti Thompson. Ha 


SCIROPPO £ PASTA iivvpuetta 
SO 


7 


prescritte dai principali medici dir Parigi per la' guarigione 
delle Mialattio di petto e delle infiammazioni 
bromchjali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse canina, raucedini, tossi ostimate, perdita 
divoce,ece. Parigi, farmacia Vauquelin-Deslauriers, 
31, rue de Cléry. ; CAI 


Prezzo: Pasta, fr. 2; Sciroppo, îr. è. 


Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
x 


s 
{8 


ill 


tente tonico della materia’ medica; gusto 


{ malattie o eccessi d'ogni natura. Fr. 4 


|:MONDO, ‘via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To, 


QUARTIERE MOBIGLIATO d' aflitar® 


siftato in via di 
cucina, adiacenze e cantina. 
Dirigersi al portinaio. 
CORARESSII ATTIENE - a x 
RICETTA 


BAU DES: CORDILIBRES, Nom 


Dentifricio delizioso di cp superiore, 
che guarisce all'istante il male ai denti, il 
più Violento, distrugge, arresta e previene 
a carie. Boccetta da 3 e da È fr. — Depo- 
sito rue de Rivoli; 33, Paris, e nelle prin- 
cipali Case di Francia e dell’Estero. 


bianca ci ebano 
Ù senza pari sinora 
La prima per far nascere i capelli sulla 
teste calve.,ed. aumentare la bellezza della 
capigliatura. — Fr 8 il vaso, Ù 
L'alta per tingere i capelli senza lasciare 
alcuna traccia, — Fr. 10 il vaso. 


Depositospecialerde duBac, 142, a Parigi. 


e _— _—-]er_, 


COLLOMON LAVERDAT 


istantaneo, jodurato inalterabilo 
Che. si svolge‘come tutti'i edilodioti 
comosefuti. Conservazione indefiuita 
in-qualsiusi clima. 


Ammesso all’ Expositione universale 
di Loridra del 4862 per la sua isfanta- 
a heità ed snalterabiltà, — Riusc 
° certa seguendo le »;iegazioni coi 
{ nutemell’ opusenlo di 16 pagine, unito 
all’ invoglio, 2 a ediz. rivista ed ae+ 
cresciuta. 
Arezzo fr. 3 la boccetta. 

*__N.4,1l'più sensibile, di color gialto» 
Vivo.—N.2, incoloro. Spedizione per la 


DI 


ì 


9 ia” Francia e all’estero dopo riscossione 
dì vaglia postale o di, biglietto a vista su Parigi. 
Medaglia d'argento 
della Società: delle scienze ‘industriali ‘di Parigi, 
A Panic, presso Grstavo LAVERDET, rue Meslay, Bi, 
presso la Porte:Saint-Martin. Trovasi pure presso tnui 
negozianti di, prodotti chimici, di. oggetti speciali 
per la, fotografia, farmacisti, commissionari in merci, 
ecc. della Francia e dell’estero, 


DENTIZIONE. DEI: RAGAZZI 


(Grande medaglia in oro), 


del D.r Delabarre, 


n gireppo 
cavaliere della Legion d’ onore, «medico 
degli spedali, tanto rinomato per facili 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 


con esso frizioni alle gengive. Parigi fàr- ‘ 


macia Béral. — Agente  cominissionario 

er l’Italia D. Monno, Torino, -via dello 
Bpedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie:Bonzanie Dotanie e nelle principali 
d’Italia. — Prezzo fr. &. — 


PILLOLE ed UNGUERTO ROLLOWAY 


. Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
pet purificare e rigenerare il pi Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco; e sono eccellenti contro 
la dissenteria 6 non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 
L’unguento guarisce le vecchie ferite, 
iaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
De venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
seabbia; rogna, ‘ed'altre cattive irritazioni 


| della pelle. Si può aver piena confidenza‘ 


in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ognì venditore 
Siarà, Pekino, Hong-Kong, Schanghai,.in; 
tutta la China, India e nelle.isole dell’Arci- 
elago orientale, come in ogni parte della 
ira, Arabia, Turchia e Grecia, con piéné 
istrazioni attaccatead oghifcatola è vasò în 


! ogni lingua, secondoil'bisogno del'paese; e 
sono vendutiad un prezzo molto moderato,» 


In Itaiia si trovano presso 1). Moxpo, 


agente commissionario; e da tutti i princi» 
pali farmacisti: 


en nn 


MAGREZZA abituale omialattitoia goa: 
I Meda fefFA rita col'Cioccolato*bromo- 
fodurato' di Boille, L'Accademia di medi=:! 
cina di Francia ha riconosciuta la potente 
efficacia della composizione bromo-jodurata 
sùlla digestione'e sul nutrimento. Si vende 
7 fr.ibemezzo kilo. 


PILLOLE i 
| GOTTA E REUMATISMI 


| di Lione è uno.specifico veg@tale etlica-’ 
| cissimo contro gli acgessi della podagra, 
". dolori reumatici, sciatica, nevralgia von 
| bagine, crampi e paralisia. L’uso di que- 
stolio: è in: frizioni; colla prima frizione 
di due minuti:l’ammalato. ne risente su- 
bito un grande solliero. — Prezzo delle 
I boccette Geeshifoa. —.. 


| ELESIR THERRES 
| 


bromo-jodarate è ferruginose 
di:Boille, Fr.8 50 la boccetta. 


L'Glio 
Poggi 


ferto, il più po-} 


quisito, effetti certi nella clorosi, anemia, 
crofole, rachitide, sfinimento‘di forze pe 
lA 


Agerite  conimissionario it ’Torimo di | 


N Agente commissionario per l'Italia Di Monno, Torino, via @ | rinoida Bonzani, da Dgpanis, e nelle principali | 
“era wife ora i F ( farmacie d'Italia, 
mg 0 dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- 
da panis in Torino, e nelle principali d’Italia, Prese ga 


ATTI 


n = _ rue { 
PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL. co |f! 
LORE NATURALE: DELLA: CAPIGRIATURA,| i 


a 


ACQUI DELL 


FLORIDA 


il principio nawirale che loro manca. — Prezzo della boccelta fw=..f &, presso 
A. L. GUISLAIN e €., Parigi, via Richelieu. 112. ; 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via. dell'ospedale, n. 5. 
Ceti s- vi RE LO nn a 


“AU 


|f - potendosi ‘ap 
Pino di bambagia nza bisogno di fre- | » 
gamento, Prezzo dell 

Moxpo, Torino, via del: { 


ERNICI essicative per mobili in 


alissandro, mogano, ciliegio, ed in legno 


i o 
olto essenzialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, |f.; vernici si dl aiar. di chi one 
gsa ha la proprie@ straordinaria di' ravvivare i capelli bianchi e di restituire po: 5 


licare con pennello-o. stop. | 


la boccetta: fr. 1 50 
Presso D. 
Ospedale, n. _.5, 


‘Accademia Albèrtina;' 
N: 3, piano 2° composto di: 12 (camere; 


medicine-.in © 


o VERO ELIIAS FONICO CONTRO GLI URIORI. sa 


ì 
al Citro-lattato di ! 


(BIANCA e ROSSA) | 


Ai GENIO 


GRANDE SARTORIA » SEGRE » FOA 
Via Nuova, N. 23, primo piano, dirimpetto .alla.. Galleria ; Natta. 

.l soprascritti hanno 1’ onore: di prevenire ‘aver aperto un Laboratorio 
di Abiti e Confezioni per Borghesi ‘e Militari ‘nel: quale: troveranno ‘un 


grandioso assortimento di drapperie e novità, tanto, estere, che. nazionali, 
a prezzi moderati. tor dig: i s 


SOCIETA" DI NAVIGAZIONE ITALZINO 
ADRIATICO -ORIENTALE, | 


SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


! fra ANCONA” ed ALESSANDRIA, D'EGITTO..e, viceversa 
toccando! CORFU” 
Partenza da Ameona.il (2% 28 d'ogni mese ‘alle £ pomeridiane. ‘ 
Partenza da Alessandria iil Sie 89l'ogni mese dobo l'arri i 
delle Indie. £ $; i ogni ] eten ei corriere 
Prezzo dei posti!trà Ameona cd Alessandria: 
1.;Classe, fr. 300 — II. Classe fr. 225, —..MI., Classe fr. 100,; compreso il vitto, 
Indirizzarsi ia Torino: Ufficio della: Società piazza S., Carlo, n. 5;— Ancona, 
Agenzie; fo Se Daada pe poro n. 1) — Gènoya , Ditta Venanzio Sec 
| chino, Hahola e C. — Trieste, fratelli Motta — ‘Parigi, Uffici It ia Vil 
| torio. Emanuele, 48 bis, Rue Basse-du Rempàart. pia ta La spit Tin Mi 
| 
Ì 
| 
ì 
| 


\ iis $ ri » d ” 
"7° ° Dalnaiiz (si sii tren sett 
Î Estratto ‘di MALT (Birra, di,sanità) bali otra | 
NPI PIPMMODALD D i pur, 
POLVERE: PETTORALE FORTIRIGANTE D MALI: 
‘Malt aromatico per agni |. DIVE 
Rimedi eftic..cissimiî comìro le malattie di petto, bronchiticacale ereroniche, 
scrofole, ractiitide, ‘gastralgie, ‘niancanzi d'appetito, perdita ‘di forze, eco, 
Prezzo L, ® cadun specifico. . SETE 
Vera Conserva pottorato della CEosi ii Collegno — Specialità da 
tempi remoti rinomata per le affezioni di' petto, polmonari, catàrralite delle Vio'|! 
urinarie, nella raucedine; scarsezza' dei menstrui, nutriente; tonita‘e'raddolcento. 
‘rezzo dei vasetti da}L. 6; 3.0; 1 BO; 
Unico depositò presso il farmacistà CentsoLe, vià'Barbarotx; Toririò: 
Nuova 


C ANTIRIDE See” 


importata dall’ Oriente dal Dott. Roman. 

- Quest'Aequa ‘provileenziole; senza alébolità 'adidb, “dissipa'i mali è 
testa, le'emicranie, le' neuralgie, come»pure»lesaffezioni: degli! o&chi antonino dal 
in. Essa rassona le carni, previene,o ifa sparire le;rugha iture, e bonsery, 
‘rende falla pelle la freschezza e Ja bellezza del colorito. 1 medici me; apprezza 
ono: l'efficacia reale per l'uso particolare della (oeletta.@' sopratmito per a salute 
delle signore. — Prezzo da: fr. 11 e da fr. 15 la boccetta, (i 0 i en 
Torino. p. mowpo, via dell'Ospedale, 4; Napoli, "Stràda Toledo, 20%. 
Dévòt généra! pour t'Europe: place des Terrdatx; 3a Miomi 3) 


Acuna 
da toclesia 


n crinali liti ricranten no 


me en att finti nr a rg ae Spanig fe ma maia 
PIAGATIVO TRADIZIONALE DPELE. FATALE 

AT EA Rn Sa at i, 
MEDICINA NERA IN. SEI CAPSULE: OVOIDALI 
Prepara da J.-P. LAROZE, chimido) farmizcita’ della detioha anpetiore di Prin: ni 
La sua «uperiorità‘la‘rese'tinivérsite è ricercata Some il burbzato NOS 
. dolce;il De: sicuro; eil più facileva prendersi Sh ott Be i : 
regime. Essa purga blandamente, sempre senza coliche ; essa è preferibile vi 
ri porganti salini i.quali non producono che evacuazioni ACKuose,, e soprai=; 
tutto al.drastici, perchè non cagiona mai irritazione. A.detto dei modici essa 
È è preziosa come mezzo lassativi, purgative ilerivativo, purganvo ileppura= . 
tivo. — La dose : 8 fr. B©. In tutte le città dai farmacisti Taejiotuke AA 

* ‘Spedizioni, da J.-P, LarozE (rue de.la Fontaine-Molière; 39 iti ; 
Agente comimisiloriariò in Italia, D.. MONDO, T. Tià dell’, Ospeda 
DIR > i Napoli, stessa Pei ds: pri: } 
Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis è bell 
sont: a farmavied” Italia, Sol. no 


| 


| 


È 


| 


MH LI 


€ 


Prezzo 220r 


_———_—€& 
Spedizione in 


ago tie 01; 
patinati 


È 


} TRI jp: Preae dtt 


provincia contro ‘del D.r HOFFMANN i a Di mondo; Torino 
vaglia postale; BREVERTATO È ed i MMI Qepeliale, 


Con, questo mezzo sicuro e rapido la | 


parte affelta da reumatismo, da paralisia 


! è istantaneamente sollevata e guarita; le congestioni e lo'micranie: vengorio risolte, 
$ 10-f : 


l'asma sì calma e'le néuralgie cedono.: n 
Finalmente le malattie del' midollo. spinale e quelle stesse 
potrebbero resistere va ‘questa: poteriza invincibile e docile nello Stesso tempo, che ri- 
chiama:perogni dove la /orza;i calore, la sensibilità, ìl moto, è che opera giornalniente 
verimiracoliwsotto: gli occhi dei -più ‘increduli. (Come mezzo reservativo contro ' uri 
gran numero di malattie, quest’apparecchio è di ‘uso indispensabile in tutte le famiglie), 


(PARC ETIT] 


riputate incurabili, non 


(2 


Dow 


tag È 


GUILLIB, Paci, ESCE iarmacin 


13, via Grenolle-Saint-Germain a PARIGI 


L’EuisIR DI GUILLIÉ, preparato da PKOLO GAGE, è Gno "adi i imenti Più 
pi Pianta Di Gare, p È perdi GAGE, è fimo“ dei ‘medicimenti più emeaci, più 
utile sopratutto ai medici di cam 
ed ai curati di campagna che si danno ia missione, di' soccorrere i { f 
agile giura dit classi operaie alle quali risparmia, considerevoti spese in medicine. 
ù a i QUA! ITA) a ” ki 
I PLRIRA Nana di 8 QUARANT ANNI Da dimostrato fino all'evidenza che l'ELIsIR DI GOLA 
‘ludosi, le cdissenterie’endemiche ed eptAginiche, le sofferenze di. got 


jche, nelle malattie 
nelle malattia del fegato è dello stomaco;* Rohe affezioni ‘che ren. 


Milano, Biraghi:Raviz 
fivmacio d'ltalig.. .. ; “* 2a, Zane 


‘Tipografia dell'Opimione. diretta. da;G. Canvong, |... 


saese n 


